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Due laser combinati per togliere 
gli occhiali: eccimeri e femtosecondi
Le tecniche per la correzio-
ne della miopia, dell’iper-
metropia e dell’astigma-
tismo sono ormai sicure e 
collaudate. Per ottenere i 
migliori risultati, però, bi-
sogna effettuare una visita 
oculistica approfondita». 
Perché per Carlo Orione, 
medico chirurgo specializ-
zato in oftalmologia e Pre-
sidente dell’International 
Society of High-Tech in 
Ophthalmology (I.S.H.O.), 
«Le possibilità curative 
sono molteplici, ma van-
no adattate ad ogni singo-

lo paziente in base all’età, 
al difetto refrattivo e alla 
conformazione anatomica 
dell’occhio». 

Quali sono le tecniche più 
utilizzate? 
Quando la cornea è mol-
to sottile oppure quando il 
difetto refrattivo è molto al-
to o la pupilla é troppo am-
pia, il laser è controindica-
to. Con un piccolo interven-
to in anestesia topica, cioè 
con poche gocce di collirio, 
inseriamo una lente intrao-
culare così che il paziente 

potrà vedere senza occhia-
li in maniera definitiva. Ma, 
se gli esami lo consentono, 
la tecnica oggi più effica-
ce è quella che usa il laser 
ad eccimeri abbinato al la-
ser a femtosecondi: indolo-
re e minimamente invasiva, 
consente un recupero della 
capacità visiva immediato. 

Perché il laser a femto-
secondi rappresenta una 
delle tecniche più sicure? 
Questo laser, che utilizza 
luce infrarossa con spots 
della grandezza di pochi 

micron, determina un trat-
tamento poco invasivo con 
la massima sicurezza lega-
ta all’azione non meccanica 
dell’incisione. Il taglio, in-
fatti, viene effettuato trami-
te la produzione di micro-
bolle di gas che consento-
no un’elevata precisione ed 
un’altissima riproducibilità 
dei risultati. In passato si 
utilizzava una lama che 
esponeva l’occhio a mag-
giori rischi.
 
La presbiopia è contem-
plata tra i difetti correggi-

bili con il laser a femtose-
condi? 
Al momento non abbiamo 
ancora una casistica stan-
dardizzata che ci permetta 
di assicurare ai pazienti un 
risultato duraturo con il la-
ser per questo fastidioso di-
fetto fisiologico che, dopo 
i 45 anni, obbliga a dover 
utilizzare gli occhiali per 
la lettura, ma per chi non 
li ha mai portati disponia-
mo di una nuovissima tec-
nologia, chiamata Ocufit, 
che stimola il muscolo ci-
liare a riprendere la sua at-

tivitá contrattile permetten-
do di posticipare di almeno 
10 anni la presbiopia. 

Quale differenza esiste tra 
la Prk e la Lasik? 
La Prk è una tecnica ormai 
obsoleta che si utilizza so-
lo in rari casi in cui è con-
troindicata la Lasik o l’in-
troduzione di una lentina in 
camera anteriore. I pazien-
ti non accettano più di ave-
re un recupero visivo lun-
go e doloroso. Con il laser 
a femtosecondi non accusa-
no alcun tipo di fastidio nel-
le ore dopo l’intervento ed 
il giorno seguente riescono 
a vedere senza occhiali an-
che i “dodici decimi”. 
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L’utilizzo di questi 2 laser in contemporanea non provoca nessun tipo di fastidio postoperatorio e, 
il giorno seguente l’intervento, si riesce già a vedere senza occhiali. Carlo Orione ne spiega la tecnica


